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La missione a New York dei magistrati Sica e Imposimato 

I giudici romani fanno anticamera 
prima di interrogare Sindona 

Forse l'incontro avverrà domani - Voci di un mandato di cattura per John Gambino, amico degli 
Spatola - Bordoni, detenuto a Manhattan, disposto a rivelazioni sul crak della Franklin Bank? Michele Sindona 

NEW YORK — Il sostituto procuratore gene
rale Domenico Sica ed il giudice Ferdinando 
Imposimato si trovano a New York per ascol
tare le deposizioni di Michele Sindona sul 
suo presunto rapimento, e di altre nove per
sone collegate alla vicenda. E* quanto si è 
appreso ieri da fonti vicine ai due inquirenti, 
che sono ora in attesa dell'autorizzazione 
delle autorità americane per poter svolgere 
attività giurisprudenziale sul territorio USA 
nei limiti stabiliti dalla formula della « com
missione rogatoria ». 

Se l'autorizzazione verrà data subito, non 
si esclude che i due magistrati possano ascol
tare Michele Sindona domani nel suo ufticio 
di Manhattan alla presenza dei difensori 
americani e forse anche del difensore italia
no. avvocato Rodolfo Guzzi, che starebbe per 
venire negli Stati Uniti. 

Il bancarottiere, secondo alcune indiscre
zioni, si sarebbe dichiarato disposto a colla
borare con la magistratura italiana, purché 

il colloquio si limiti alla vicenda del rapi
mento. In tal caso, egli verrebbe ascoltato 
come testimone e parte lesa. 

Sica e Imposimato si trovano a New York 
per completare il quadro dell'inchiesta sul 
presunto sequestro di persona. In base alle 
leggi americane Michele Sindona potreoue 
anche rifiutarsi di deporre. 

Non si conoscono i nomi delle altre persone 
che i magistrati intendono ascoltare e che 
vengono indicati nella richiesta di « rogato
ria ». Si sa soltanto che risiedono a New 
York. Non si esclude che tra loro vi possano 
essere esponenti della « famiglia Gambino >, 
di cui i fratelli Spatola, arrestati in Italia, 
sono parenti. 

Al momento, è stato smentito che i due 
magistrati abbiano pronto un mandato di cat
tura per John Gambino. come è stato scritto 
in Italia dove la notizia continua a trovare 
credito. E' stato fatto osservare che un prov
vedimento del genere, trattandosi di un citta

dino americano, può essere emesso solo dal
l'autorità giudiziaria USA e che la magistra
tura italiana potrebbe chiedere, successiva
mente, l'estradizione dell'imputato. 

I due magistrati potrebbero ascoltare an
che Carlo Bordoni, l'ex stretto collaboratore 
di Sindona, detenuto da 30 settimane nel Me
tropolitan Correctional Center di Manhattan. 
Bordoni si sarebbe detto disposto a collabo
rare con l'accusa per quanto riguarda il pro
cesso per il crack della Frank in Bank, istrui
to negli Stati Uniti. Il difensore, avvo-
vato Anthony Di Falco, ha dichiarato ieri 
ai giornalisti italiani che il suo cliente non 
avrebbe nulla in contrario ad incontrarsi 
con Sica e Imposimato qualora gli venisse 
rivolta una richiesta in tal senso. 

Viene escluso che i due giudici abbiano in
tenzione di sentire Luigi Cavallo, arrestato 
il 9 novembre scorso a New York con l'ac
cusa di essere entrato negli Stati Uniti con 

un passaporto falso della Repubblica federa
le tedesca. L'arresto era stato messo in re
lazione con il presunto rapimento, poiché Ca
vallo viene indicato come un vecchio amico 
di Sindona. 

Ieri pomeriggio, intanto, il sostituto procu
ratore Sica si è incontrato con i giornalisti 
italiani. Molto laconico Sica si è limitato a 
dire: «.Siamo venuti a New York, dove ci 
fermeremo qualche giorno, per ascoltare qual
che persona'in riferimento al rapimento di* 
Sindona ». 

Si è saputo che egli ed il giudice Imposi
mato si sono incontrati con gli investigatori 
dell'FBI e della polizia di New York e con 
il sostituto procuratore distrettuale John Ken-
ney per uno scambio di informazioni sulla 
vicenda. I colloqui sono serviti soprattutto 
ad un confronto delle ipotesi formulate ri
spettivamente dalla magistratura americana 
e da quella italiana. 

Decisa alla Camera la costituzione di una commissione di inchiesta sul giro di affari 

Indagine del Parlamento sul bancarottiere 
Il testo, approvato all'unanimità, passa ora al Senato -1 lavori dovranno terminare entro nove mesi dall'insediamento 
Ampia libertà di ricerca su tutti gli aspetti della vicenda - Non sarà opponibile il segreto di ufficio o professionale 

Questa Commissione di in
chiesta. oltre a quella in cor
so di approvazione sul caso 
Moro, seguirà le quindici in
chieste votate dalle preceden
ti sette legislature, i cui ar
gomenti sono un indicatore 
della vicenda italiana (val
ga ricordarne i principali: 
inchiesta sulla disoccupazio
ne 1951; sulla miseria, sem
pre nel 1951; sulle condizio
ni dei lavoratori, 1955; sul
l'aeroporto di Fiumicino, 
1961; sulla mafia, durata più 
a lungo, dal 1963 al 1976. An
cora: inchiesta sul Vaiout. 
1965. sul Sifar. 1969: sulla 
criminalità in Sardegna, sul
la giungla retributiva, su Se-
veso e sugli interventi nella 
Valle del Belice). 

Il fatto comunque che il 
Parlamento stia istituendo 
quasi contestualmente due 
commissioni d'inchiesta — 
quella sul caso Moro e quel
la su Sindona — suggerisce 
alcune considerazioni: que
sti due eventi costituiscono 
infatti la realtà politicamen
te più grave e drammatica 
dell'Italia degli anni '70. Il 
primo rappresenta l'apice del 
terrorismo, il secondo esalta 
lo scandalo degli scandali, 
esempi-tipo di una crimina
lità economica sempre più 
estesa. 

Cosa è avvenuto infatti in 
quest'ultimo decennio? Fini
to il tumultuoso ciclo di svi
luppo e di ampia espansione 
economica, anziché manife 
starsi un periodo di assesta
mento, di riordino e perciò 

ROMA — La commissione Finanze e Tesoro della Ca
mera — riunita ieri in sede deliberante — ha deciso 
l'istituzione di una commissione parlamentare d'inchiesta 
sul « caso » Sindona. L'approvazione è avvenuta all'una
nimità: il testo del provvedimento sintetizza infatti le nu
merose proposte di legge presentate (tra esse una del 
PCI) e può dunque passare direttamente, per la defini
tiva approvazione, all'esame del Senato. 

La commissione d'inchiesta sarà composta di 40 mem
bri (20 senatori e 20 deputati) perché sia garantita la 
presenza di almeno un rappresentante di ciascuno dei 
gruppi che siedono in Parlamento, anche se in un solo 
« ramo » di esso, e per rispettare il più possibile i rap
porti quantitativi che intercorrono tra le forze poltiche 
rappresentate. 

La commissione — che dovrà terminare i suoi lavori 
entro nove mesi dall'insediamento — presenterà al Par
lamento una relazione sulle indagini. Si dovrà appurare 
in primo luogo se Sindona abbia versato somme di denaro 
ad uomini di governo, esponenti politici e pubblici ammi
nistratori e se l'ex banchiere sia stato favorito nelle sue 

' attività. Un altro capitolo riguarda i rapporti con la 
Banca d'Italia (si sono fatte pressioni, si sono concessi 
rimborsi illegali?). Infine, la commissione dovrà dire se 
e da chi sia stata ostacolata l'estradizione del finanziere, 
intralciando le indagini della magistratura. Il testo uni
ficato stabilisce che alle indagini della commissione non 
sono opponibili il segreto d'ufficio e il segreto prore5Sio-
nale, salvo per quanto riguarda i diritti della difesa. In 
nessun caso è opponibile il segreto bancario. 

di riequilibrio economico, fi
nanziario e produttivo, hanno 
preso spazio e potere inizia
tila di condizionamento eco
nomico e finanziario, che han
no fondato la loro fortuna 
sia sul disordine che sul man
cato rinnovo delle strutture 
giuridiche, economiche e del 
credito. Sul piano econmnico 
e finanziario abbiamo divo 
ra strutture giuridiche che 
sono l'espressione tipica di 
un capitalismo incipiente, pri
vo quindi delle discipline ed 
acquisizioni che caratterizza
no un capitalismo maturo Un 
ciò conseguono vuoti di di
ritto, sfasature sia di forma 

che di sostanza da cui han
no tratto giovamento avven
turieri e mecenati, favoriti 
da clientele politiche. 

Il caso Sindona è quindi 
solo un simbolo. for*e il più 
significativo, di questa di
sgregazione delle strutture 
giuridico legislative. • Ma al
trettante fortune economiche. 
spesso cadute nel silenzio, 
sebbene non siano paragona
bili per dimensione al caso 
in questione, sono certamen
te accostabili per molte ra
dici di potere e per altret
tante macchinazioni oscure. 
Ciò che emerge da queste 
vicende italiane, che si chia-

Vincenzo Spatola 

mino Ualcasse. Sir, Liquichi-
mica. Immobiliare, è così cer
tamente la coincidenza di 
una mancata se\mrazìone di 
competenza fra potere politi
co. gestione delle strutture 
finanziarie ed alcune fun
zioni imprenditoriali. 

Con la costituzione della 
Commissione d'inchiesta sul
la vicenda Sindona. è stata 
elaborata una base che con
ferisce ampi campi all'inda
gine, se si tiene conto che la 
Commissione dovrà accerta
re « se l'avvocato Michele 
Sindona. personalmente o 
per tramite di società ad es
so collegate, o comunque per 

tramite di terzi, abbia mai 
erogato somme di denaro o 
altri beni o abbia comunque 
procurato vantaggi economi
ci a partiti politici, ad espo
nenti di partiti politici, a 
membri del governo, a di
pendenti della pubblica am
ministrazione, ad ammini
stratori o dipendenti di enti 
pubblici o di società a parte
cipazione pubblica, o ad or
ganizzazioni, enti e società 
in cui i predetti soggetti fos
sero direttamente o indiret
tamente cointeressati »; p .-e 
.sempre gli stessi soggetti si 
siano avvalsi dell'intermedia
zione dell'avo. Sindona « P T 
compiere operazioni finanzia
rie all'interno del • Paese e 
all'estero e se eventuali ope
razioni di tale natura siano 
avvenute in violazione di leg
gi. regolamenti o disposizio
ni amministrative ». 

Ma l'istituzione della Com-
. missione non esaurisce e 
non rinvia comportamenti 
più adeguati da parte del
l'esecutivo e della pubblica 
amministrazione. Non la si 
deve infatti intendere coire 
una sospensione a quelle u-i-
ziatire che devono essere as
sunte, ben più tempestiva
mente. ogni qual volta ap 
paiano ep'isodi, fatti, denun
ce in materia, ormai deji-ii-
la. di criminalità economica. 
E' ben vero che non whte 
ancora (e quanto invere sa
rebbe efficace) il proesdi-
mento penale per le evasio 
ni fiscali. Ma bisogna pur 
disporre che gli uffici Un'in 
ziari e fiscali — e in primo 

luogo la Guardia di Fii'-tn-
za — intervengano rapida
mente ed autonomamente in 
tutti quei casi, su tutti quei 
nomi di residenti italiani clic 
si collegano a Sindona e e 
tutti gli altri scandali enrr-
si. Non si deve attendere l'in 
chiesta parlamentare per or 
ilare indagini su uomini che 
sono apparsi alla ribalta del
la vicenda Sindona, quali gli 
imprenditori Vincenzo. \nto 
nifi e Rosario Spatola, a ac 
certare quali e quanti ap 
palti e subappalti pubblici 
siano stati da loro acquigli. 
Occorre intervenire drasti-n-
mente sull'intreccio mafia. 
speculazione edilizia, n»\)"lti 
e collusioni politiche. Qm.tta 
volontà del Parlamento di 
intervenire, che si è espres
sa con questa legge, è "icii 
ramente un fatto positivo: si 
deve tuttavia rilevare che 
non solo nel Parlamento, ria 
nel Paese, esistono le forze 
per contrastare e per vince
re queste gravissime sitim-
zioni. 

Con questa inchiesta, quel 

10 che in prima per<nva si 
costituisce parte civile delle 
inquietanti vicende e del de
litto Ambrosoli, è il nae\c. 
11 primo atto per fare chiù 
rezza è stato compiuto: che 
la Commissione d'inchiesta 
sia costituita e che siano su
perate le tentazioni di una 
contrapposizione fra le forze 
politiche, che sia rifiutato 
ogni compromesso, e che sia 
evitato il rischio di una po
lemica paralizzante. 

Armando Sarti 

A proposito della « scuola internazionale di terrorismo » 

L'operazione misteriosa del Sismi: 
nuove reazioni e secche smentite 

Ma la colpa è proprio dei mitil i inquinati? 

Per l'assassinio 
di Terranova 

l'inchiesta 
a Reggio Calabria 
PALERMO — Sarà la magi 
stratura di Reggio Calabria 
ad occuparsi dell'inchiesta 
sull'uccisione del giudice Ce
sare Terranova e del mare
sciallo Lenin Mancuso assas
sinati tn un agguato il mat
tino del 25 settembre scorso. 

La decisione è della Corte 
di Cassazione la quale l'ha 
presa sulla base del codice 
di procedura penale il quale 
stabilisce che. ogni qual voi 
ta in una vicenda penale, an 
che se parte lesa è interessa
to un magistrato, il proces
so. compresa la fase istrut
toria. debba essere condot
to da magistrati di un di
stretto diverso da quello di 
appartenenza dello stesso giu
dice. 

ROMA — Nuove reazioni 
alla misteriosa operazione 
organizzata nei giorni scor
si dai servizi di sicurezza 
italiani contro una presunta 
scuola internazionale di ter
rorismo. Sulla vicenda, in 
cui sarebbero coinvolti, se
condo le voci, né smentite né 
confemate ufficialmente, un 
gruppo di nove sudamericani 
(tre messicani e sei cileni) è 
intervenuto ieri l'avvocato 
Domenico Servello che si sta 
occupando del caso. Secondo 
il legale vi sarebbero le pro
ve che almeno i tre perso
naggi messicani, chiamati in 
causa dal Sismi, non hanno 
nulla a che vedere con il 
terrorismo e che l'intera sto 
ria della scoperta in Italia 
di una centrale di addestra
mento per terroristi sia de
stinata a cadere. 

Il legale ricorda che con
tro Antonio Segovia, indica
to. secondo le voci, dal rap
porto del Sismi, come capo 
del gruppo dei terroristi mes 
sicani è stato preso soltanto 
un provvedimento di espul

sione dall'Italia. Quanto agli 
altri due — sempre quanto 
afferma l'avvocato Servello — 
uno non ha mai masso pie
de in Italia o in Europa, e 
l'altro non sarebbe mai esi
stito. Il legale ha anche 
escluso qualunque collega
mento tra i tre messicani 
e i sei cileni indicati dal rap
porto dei servizi di sicurezza. 

Sulla vicenda, ieri, è inter
venuto anche uno dei rifu
giati politici cileni chiamati 
in causa dal Sismi. Si trat
ta di Silvio Espinosa, esponen
te di «Chile democratico», 
che ha smentito seccamente 
di essere coinvolto in que
sta vicenda, e in attività ter
roristiche. Come si ricorderà 
le voci della scoperta di una 
« scuola internazionale di ter
rorismo » con sede a Roma e 
diramazioni in varie città ita
liane si sono diffuse nei gior 
ni scorsi, ma nessuna con
ferme all'operazione è mai ve
nuta ufficialmente dalle auto
rità: Servizi di sicurezza e 
ministero della Difesa. 

Abitano tutti in quartieri malsani 
i 7 colpiti dal colera a Cagliari 

Su Pasolini ancora una interrogazione del PCI 
ROMA — Nuova iniziativa 
dei comunisti, alla Camera, 
per sollecitare un interveo 
to del ministro della Giusti
zia che valga a chiarire una 
volta per tutte motivazio
ni e dinamica dell'assassinio 
di Pier Paolo Pasolini. Lhan 
no presa Giovanni Berlin
guer, Giancarla Codngnani 
e Bruno Fracrhia ripresen
tando al governo la stessa 
interrogazione rivolta un an
no fa e che non aveva mai 
avuto risposta. Linterro>az!o 
ne ripropone tre distinte que 
suoni: 

O perché l'autorità giudi
ziaria — dopo la senten

za dell'aprile "76 che, pur 
condannando come autore 
materiale dei delitto Giusep
pe Pelosi, non aveva chiari
to motivazione e dinamica 
dei fatti — non abbia avver
tito la necessità di riaprire 
l'Istruttoria soprattutto in re 
lazione alle circostanziate se 
goalazioni indirizzate alla 
magistratura dall'aw. Anto 
nio Marazzita: 

O se il ministro di Grazia 
e Giustizia non ritenga 

che il magistrato Inquirente 

avesse il dovere, e to abbia 
tuttora di dar corso alle ri
chieste di nuove indagini; o 
quanto meno di motivare la 
propria inerzia, anche in con
siderazione dell'entità dei 
dubbi su quanto accadde in 
realtà la notte del delitto. 

© quali iniziative m defini
tiva il ministro intenda 

assumere, e in quale sede spe
cifica. per corrispondere In 
ogni caso, e adeguatamente. 
alle legittime attese dell'opi
nione pubblica, di cui gli in
terroganti si fanno interpreti. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il colera viene 
dal ghetto. La provenienza 
degli « internati » nel reparto 
infettivi dell'ospedale Santis
sima Trinità Io conferma tra
gicamente: i sette cagliari
tani colpiti dal vibrone cole 
rigeno abitano tutti nei quar
tieri popolari della città. La 
settima ricoverata. Zebedea 
Farris. casalinga di 51 anni. 
vive in una misera casa di 
via Sabotino, a -S. A\endra-
ce. uno dei rioni più degra

dati della città. 
Con i sette ricoveri, e con 

i tanti « sospetti » tenuti .sot
to controllo (al reparto infet
ti sono ancora disponibili due 
soli posti-letto. mentre è qua
si pronto per l'emergenza l'ex 
albergo «• Golfo degli Angeli ». 
sulla spiaggia del Poetto). è 
dimostrato che l'epidemia non 
è più ad uno stadio latente. 

L'infezione è grande e può 
dilagare, anche se un senso 
di responsabilità induce a non 
diffondere allarmismo. Ma il 
silenzio sarebbe oltreraodo 
colpevole. Rischia di fare il 
gioco delle forze politiche ed 
economiche (in primo luogo 
la DC) che non vorrebbero 
si sollevasse il coperchio di 
una pentola che non contiene 
soltanto il vibrione colerico. 
ma molti altri bacilli, malat
tie che, per la loro diffusio
ne. hanno tn .Sardegna gra
vissime conseguenze sociali. 

La guerra alle cozze e al
le arselle ha un senso, al 
di là dello « stato d'allarme * 
di questi giorni, se si com
prende che il mìtile è il vei
colo occasionale del contagio 

L'operazione condotta l'altro notte dal carabinieri 

L'arresto ad Ortona 
degli autonomi 

armati di bazooka 
Avrebbero ricevuto le micidiali armi da guerra nel porto abruz
zese — Ricercati a Roma altri due esponenti dell'Autonomia 

Un giovane pescatore mangia un frutto di mare 

che nasce dall'ambiente infet
to. dalla totale degradazione 
del capoluogo sardo e di tan
ti altri centri urbani dell'iso
la. Quel che occorre è boni
ficare l'ambiente, rendersi 
conto dei perìcoli. Ed ora bi
sogna anche sapere cosa c'è 
dietro i tre casi dì malaria 
registrati a Macomer. Dual-
chi e Osinì. che hanno mes
so in allarme le popolazioni 
della provincia di Nuoro. 

La malaria è stata, per 
secoli, una autentica piaga 
della Sardegna. La zanzara 
anofele, vettore abituale del
la malattia, venne debellata 
(o almeno così si credette) 

nell'immediato dopoguerra, 
attra\erso una massiccia 
campagna di disinfestazione 
condotta dall'ERLAS, un'or
ganizzazione che faceva capo 
alla Fondazione Rockfeller. n 
pletorico quanto inefficace 
carrozzone regionale del 
CRAAI (Centro antimalarico 
e anti-infetti) creato con l'in
tento di vigilare contro l'e
ventuale riproduzione del

l'anofele. è divenuto esso stes
so un vorace parassita delle 
finanze pubbliche con un de
ficit attuale di oltre 20 mi
liardi. 
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simi proiettili già innescati. 
Con queste armi, che non so
no in dotazione ' all'esercito 
italiano, si può colpire a di
stanza e distruggere un carro 
armato. Oppure ridurre in 
poltiglia una macchina blin
data. o disintegrare il porto
ne d'acciaio di un qualsiasi 
edificio. 

Daniele Pifano e gli altri 
due « autonomi » sono stati 
arrestati immediatamente. Da 
ieri mattina sono rinchiusi 
nelle carceri di Madonna del 
Freddo, a Chieti. Stamattina 
saranno interrogati dal pro
curatore Abrugiati. 

A cosa servivano i due ba
zooka? E' una domanda che 
si pone con tutto il suo peso, 
proprio mentre l'offensiva del 
terrorismo mostra di volersi 
riscatenare: la tentata stra
ge dell'altro ieri all'università 
di Firenze, l'aggressione al 
perito della voce di Negri. 
le minacce di stile mafioso 
ai « berlingueriani » che la
vorano all'Alfa Romeo. Si fan
no le ipotesi più allarmanti. 
Quella di un assalto ad un 
carcere, di un'evasione in 
grande stile, sembra convin
cere di più gli investigatori. 
Anzi, si sta cercando di ca
pire se ci può essere un col
legamento con un misterioso 
telegramma ricevuto il 18 ot
tobre scorso da Toni Negri 
al carcere di Rebibbia. Il te
sto. firmato « Autonomia ». 
concludeva: « Mentalità mili
tare disposta ad annullamen
to diritto suggerisce intra
prendenza stop I magistrati 
hanno aspetto ottimo stop At
tendi responso *. Ma nulla 
è stato ancora accertato. 

I tre « autonomi » sorpresi 
ad Ortona hanno dato una 
versione difensiva, definita 
« di rito ». Hanno detto di 
avere lasciato la capitale mer
coledì sera dopo avere parte
cipato ad un'assemblea al
l'università. con l'intenzione 
di raggiungere le isole Tre
miti « per un periodo di ri
poso ». E i due bazooka? 
« Non ne sappiamo nulla — 
avrebbero risposto — il fur
gone non è nostro ». Il mez
zo è infatti intestato a Lo
renzo Cupido — altro «auto
nomo » romano — nato a Sca
lea. presso Cosenza (e di Co
senza è pure Daniele Pifano). 
I tre arrestati dicono di aver
lo adoperato per il loro viag
gio, « perchè tra di noi non 
esiste la proprietà privata ». 

Questo Lorenzo Cupido non 
si trova, è sparito dalla cir
colazione. I carabinieri non 
avrebbero trovato nella sua 
abitazione romana neppure 
Maria Antonietta Castelli, stu
dentessa di 29 anni, cui è 
intestata la « 500 ». In que
ste ore gli inquirenti stanno 
passando al setaccio gli am
bienti dell' « autonomia » del
la capitale: decine le perqui
sizioni. ma riserbo assoluto 
sui risultati. 

Sulla « missione » di Pifano 
e degli altri due arrestati ad 
Ortona c'è una prima ver
sione dei carabinieri. Il lea
der dell' « autonomia » era a 
bordo della e 500 ». Giuseppe 
Luciano Neri e Giorgio Baum-
gartner sul « Peugeot ». Gli 
inquirenti sono convinti che i 
tre abbiano raccolto i due 
« bazooka » proprio al porto 
di Ortona. Gli ordigni sareb
bero stati scaricati da un mer
cantile libanese, che avrebbe 
mollato le ancore nella not
te. Bollettini di ricerca di 
questa nave ieri sono stati 
diffusi a tutte le capitanerie 
di porto dell'Adriatico, ma sen
za risultati. 

Ricevuti i due « bazooka ». 
gli « autonomi » li avrebbero 
sistemati in una cassa, sotto 
il pianale del furgone, e si 
sarebbero poi spostati in piaz
za della Vittoria, nel centro 
di Ortona. Qui sarebbero sta
ti notati dal vigile notturno. 
mentre erano fermi, fuori dal
le due vetture, e parlavano 
tra loro. Cosa aspettavano? 
Gli inquirenti sono convinti 
che esista un legame con al
tri episodi accaduti da queste 
parti: l*arresto di due terro
risti di « Prima linea ». redu
ci da una rapina in banca, vi
cino a Teramo, eppoi l'intrec
cio di complicità emerso con 
i recenti sviluppi delle inda
gini sul sedicente «Comitato 
marchigiano » delle Brigate 
rosse, e Queste due regioni — 
dicono i carabinieri — pro
babilmente sono diventate un 
comodo punto d'appoggio per 
gruppi armati che operano nei 
grossi centri ». 

L'interrogatorio dei tre < au
tonomi ». stamattina, dovrebbe 
riguardare principalmente la 
accusa di possesso di armi da 
guerra. Ma è evidente che 
saranno poste altre domande 
sull'attività degli imputati, 
sui loro legami, sui piani che 
avevano in mente. 

Daniele Pifano è certamen
te il più noto capo dell'* au
tonomia » romana. Gli altri 
due arrestati sono anch'essi 
elementi di primo piano del 

sedicente « Collettivo del Po
liclinico ». protagonista di in
numerevoli atti di violenza 
dentro e fuori il grande ospe
dale della capitale. Giorgio 
Baumgartner. medico, è na
to all'Aquila 29 anni fa. Fu 
arrestato per la prima volta 
nel '72. con un altro estremi
sta. per l'incendio di una se
zione del MSI. Poi ebbe va
rie denunce dalla DIGOS 
per manifestazioni non auto
rizzate ed occupazioni di edi
fici pubblici. Infine fu indi
ziato per l'assassinio del
l'agente Settimio Passamonti. 
ucciso da un commando du
rante una delle scorrerie del
l'«e autonomia v a Roma nel 
1977. 

Giuseppe Luciano Neri, na
to a Siracusa 33 anni fa. la
vora anch'egli al Policlinico 
come tecnico di radiologia. 
Negli ultimi anni aveva rice
vuto diverse denunce della 
questura per i reati di dan
neggiamento, violenza priva
ta, occupazione di edifìcio 
pubblico e interruzione di pub
blico servizio. 

Sia Pifano che gli altri due. 
rientrano nell'elenco di no
vanta « autonomi » che la 
DIGOS denunciò per « parte
cipazioni a banda armata » 
nel '77. quando fu chiuso il 
covo di via dei Volsci. Le 
denunce furono archiviate 
dalla Procura. 

ORTONA — Daniele Pifano al suo arresto 

« Autonomo » 
ma con molte 
protezioni 

(Dalla prima pagina) 

pò di influenza, comunque, 
si estende ben al di là 
del Policlinico. A lui (pur 
non senza contrasti) fanno 
capo il « collettivo » di Via 
dei Volsci, il più noto, for
se. tra quelli che operano 
a Roma, e altri. all'ENEL 
e in qualche altra azienda. 

Il «collettivo» del Poli
clinico viene alla ribalta 
intorno al '71-12. Il « ne
mico principale* è il sin
dacato. Sono gli anni in 
cui comincia a profilarsi 
uno scontro duro per spez
zare il sistema di potere 
dei « padroni della medi
cina*. E l'attività del 
e collettivo » cresce in rap
porto giretto con l'acuirsi 
della battaglia per la ri
forma. L'obiettivo — di-
chiarato — degli * autono-
mi* è quello di dimostrare 
che la riforma è impossi
bile perché « lo Stato bor
ghese si abbatte, non si 
t ambia », e di pescare nel 
malessere sociale che una 
situazione sempre più in
cancrenita finisce per pro
durre. L'obiettivo — di
chiarato — dei « baroni » 
è dimostrare che la rifor
ma è impossibile perché 
toccare lo statu quo sigili 
fica offrire spazio e stru
menti al disordine e alla 
sovversione. Una singolare 
coincidenza di punti di vi
sta che genera un curio
so gioco delle alleanze, per 
cui gli uni sono lo spau
racchio degli altri, ma tut
ti si trovano sulla stessa 
barca: rendere l'ospedale 
ingovernabile, giocare al
le sfascio. 

Negli archivi del Palaz
zo di Giustizia di Roma ac
canto al nome di Pifano 
c'è di tutto: aggressioni. 
violenze private, danneg
giamenti, minacce, manife
stazioni sediziose, interru
zioni dì pubblico servizio, 
oltraggio, resistenza. Ep
pure a lungo, e con risul
tati stupefacenti in certi 
ambienti anche « al di so
pra di ogni sospetto* — 
anche della sinistra — Pi-
fano e i suoi hanno avu
to buon gioco nell'operare 
quel rovesciamento della 
logica e del buon senso che 
ha permesso a lui stesso 
e al suo € collettivo* di 
trasformarsi da protagoni 
sti di provocazioni e vio
lenze in vittime del « brac- -
ciò armato dello Stato bor
ghese ». Agnellini tutta 
ideologia caduti sotto gli 
artigli della Repressione. 

Ora i due bazooka nonno 

spezzato il paradosso e ri
messo la logica sui piedi. 
Con i bazooka non si fa la 
battaglia delle idee, ma al
tre. più materiali, opera
zioni. Resta, però, una do
manda: perché si è arri
vati a questo punto? E se 
i carabinieri non fossero 
arrivati • in tempo? E se 
quelle armi avessero spa
rato? 

Le risposte chiamano in 
causa questioni grosse. E' 
indubbio che * qualcosa* 
ha protetto, per anni, il 
capo dei € Volsci*, che 
qualcuno ha riempito il 
mare in cui i vari * cól-
lettivi* a Roma e altro
ve, si son fatti pesci. L'a
rea estremistica, certamen
te, quella prigioniera della 
tragica ambiguità sul ter
rorismo, sulla ' violenza, 
della falsa coscienza sui 
« compagni che sbagliano * 
(ma poi Pifano per loro 
mica € sbagliava * tanto). 
E si sa quale spazio è sta
to lasciato agli € autono
mi* all'interno del movi
mento nelle assemblee, nel
le manifestazioni: cortei 
con le molotov e le vetri
ne sfasciate, gli scontri, H 
« sabato nero », l'uccisio
ne dell'agente Settimio 
Passamonti a San Loren
zo. Poi l'escalation del ter
rorismo. E Pifano e quelli 
dei € collettivi* nel giudi
zio sui terribili fatti di san
gue di questi ultimi anni 
sono andati ben altre la 
formula canagliesca « né 
con lo Stato né con le Br*. 

Ma è solo lì. nella tra
gica ambiguità e neU'ab-
berrazione di certo estre
mismo, che Pifano e i suoi 
hanno trovato lo spazio 
per contare, per. agire e 
per nascondersi quando 
era il caso? No. dalla e vi-
cenda Pifano » vengono an
che segnali diversi, e se 
così non fosse, non si com
prenderebbero neppure le 
ragioni di tante compia
cenze, di tanti e inspiega
bili* favori che al capo 
degli t autonomi * sono ar
rivati dalle direzioni più 
diverse. Da certi settori 
della polizia, della magi
stratura romana, ad esem
pio, che con lui in più oc
casioni è stata di manica 
larga (eppure le denunce 
c'erano, e.precise); o da 
certa stampa, che non ha 
esitato — nascondendo la 
realtà dei fatti — ad ac
creditare l'immagine del 
perseguitato che avrà, sì, 
qualche idea baìsana, ma 
in fondo... 


